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CRIMI , ENDRIZZI , MORRA , MORONESE , AIROLA , PAGLINI , PUGLIA , 
SANTANGELO , BUCCARELLA , LUCIDI , CAPPELLETTI , SERRA , 
GIARRUSSO , DONNO , MARTON , BLUNDO - Al Ministro della giustizia. - 
Premesso che: 
con decreto ministeriale 19 gennaio 2016, recante "Misure necessarie al 
coordinamento informativo ed operativo tra la Direzione generale per i 
sistemi informativi automatizzati del Dipartimento dell'Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi e altre articolazioni del Ministero della 
giustizia, nonché concernente l'individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale e la definizione dei relativi compiti ai sensi dell'art. 
16 commi 1 e 2 del d.p.c.m. 84/2015", è stata disposta dal Ministro in 
indirizzo la soppressione, di fatto, di 7 posizioni dirigenziali dei 
coordinamenti interdistrettuali per i sistemi informativi automatizzati 
(CISIA), di cui 4 (Padova, Firenze, Cagliari, Palermo) all'epoca scoperte, e 3 
(Lamezia Terme, Bologna e Torino) coperte da dirigenti, conservando, al 
contrario, 7 posizioni dirigenziali presso la direzione generale, 5 delle quali 
scoperte da lungo tempo; 
la riorganizzazione, come denunciato dall'associazione dirigenti giustizia 
(ADG), di portata complessa e rilevante per l'assetto organizzativo 
ministeriale, non avrebbe conosciuto alcun momento di interlocuzione con 
la dirigenza della Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati 
(DGSIA); 
con provvedimento del 1° marzo 2016, prot m_dgD0G07.6270, il direttore 
generale per i sistemi informativi automatizzati ha ritenuto di dover avocare 
a sé, fino all'espletamento degli interpelli per le relative posizioni dirigenziali 
o di affidamento di incarico di reggenza, la conduzione dell'Ufficio per i 
sistemi giudiziari civili e penali, mettendo "a disposizione" tutti i dirigenti 
della DGSIA; 
appena dopo l'entrata in vigore del provvedimento di riorganizzazione della 
DGSIA, è stato emanato un interpello, che peraltro non si è rivelato 
risolutivo, volto a favorire un esodo volontario dalla DGSIA di tali dirigenti, 
con la finalità, a parere degli interroganti, di superare di fatto ogni 
resistenza da parte dei citati dirigenti; 
sebbene gli incarichi dei dirigenti non siano stati ufficialmente revocati, dal 



1° marzo 2016 opererebbero, con funzioni sostanzialmente sovrapponibili, 
funzionari di area III, in aperto contrasto con le norme richiamate, con nota 
del 31 marzo 2016, n. 44551, del capo del Dipartimento dell'organizzazione 
giudiziaria; 
la situazione reca quale conseguenza uno scenario in ordine al quale, 
mentre nel 2014 il direttore generale della DGSIA, i 2 referenti delle aree 
civile e penale e tutti i dirigenti risultavano attinti tra i dirigenti informatici, 
attualmente, in tutte queste posizioni, vi sarebbero soltanto o magistrati o 
funzionari; 
ne consegue che i dirigenti informatici del Ministero (selezionati ai sensi 
dell'articolo 11 del decreto legislativo n. 39 del 1993, tra quelli in servizio 
da qualificate società di rilievo internazionale, nonché formati con un 
percorso lungo e dispendioso, al termine del quale hanno dovuto affrontare 
specifici esami finali) risulterebbero ora relegati in un cono d'ombra, indotti 
ad optare per posizioni all'interno degli uffici giudiziari o, in mancanza, 
lasciati inattivi per molti mesi a percepire lo stipendio senza incarico; 
negli anni il Ministero della giustizia risulterebbe aver fatto ricorso alle 
procedure di incarico ex art. 19, commi 5-bis o 6, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 (affidamenti a personale non dirigenziale o a dirigenti non 
appartenenti al ruolo) in limitatissimi casi; 
i fatti descrivono un quadro complessivo (evidenziato dall'ADG con lettera 
pubblica datata 27 settembre 2016 al Ministro) in cui, da un lato, si 
starebbe procedendo alla nomina dei 14 dirigenti della DGSIA non 
attingendo a professionalità esterne particolarmente qualificate, ma 
promuovendo sul campo prevalentemente funzionari tecnici della stessa 
struttura (sguarnendo così uffici che ne avrebbero necessità e affidando una 
direzione generale a figure a tempo determinato, selezionate senza 
concorso e pertanto deboli e prive di un autentico autonomo potere 
gestionale), dall'altro, si starebbe rappresentando la quasi assoluta 
designazione di magistrati nelle posizioni dirigenziali generali, 
si chiede di sapere: 
se il Ministro in indirizzo intenda riferire circa le ragioni a fondamento delle 
disposizioni contenute nel citato decreto 19 gennaio 2016, con particolare 
riferimento all'individuazione degli uffici a livello territoriale; 
se corrisponda al vero che presso il Ministero della giustizia sarebbero stati 
assunti dirigenti esterni, nonostante l'amministrazione sia dotata di dirigenti 
di ruolo specificamente qualificati, alcuni dei quali, peraltro, starebbero 
percependo da mesi lo stipendio senza svolgere alcun incarico, e se non 
ritenga che ciò risulti in linea con un disegno di sostanziale estromissione 
della dirigenza amministrativa dal Ministero, confermato dalla 
marginalizzazione del personale dirigenziale di ruolo descritta e in violazione 
dei caratteri di eccezionalità, residualità e breve durata che dovrebbero 
caratterizzare gli affidamenti a personale non dirigenziale o non 
appartenenti al ruolo; 
se sia in atto una sistematica assegnazione dei ruoli dirigenziali del 
Ministero a magistrati e quali ne siano le ragioni; 
se corrisponda a verità che 60 magistrati, nonostante le gravi carenze di 



alcuni uffici giudiziari, sarebbero distaccati al solo Ministero, mentre i 
dirigenti amministrativi sarebbero relegati a ruoli marginali o lasciati senza 
nessun incarico e quali siano i motivi a fondamento di detta decisione; 
quale sia il numero dei magistrati distaccati, attualmente e negli ultimi 5 
anni, presso il Ministero e quali siano i nominativi, le sedi e gli incarichi 
ricoperti presso gli uffici di provenienza, nonché quale sia la durata media 
del distacco presso gli uffici del Ministero stesso. 


